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Mi è stato chiesto di scrivere per questo primo

numero qualcosa sull’attualità. Pareva banale, però,

parlare del Covid-19 esplicitando le nozioni

scientifiche, che ormai conosciamo a memoria.

 

Trovo invece molto più interessante parlare dei
Rapporti Umani, messi a dura prova dal Virus. Oggi
nel nostro mondo siamo messi alla prova da questo
nemico invisibile più forte di noi che ci sta ponendo
una prova grande e importante per i nostri cuori e le
nostre menti, che supereremo, certo, ma con
altrettanto grandi e importanti sacrifici. Sacrifici che,
inevitabilmente, ci allontaneranno nei prossimi mesi
dai cari e dalle persone cui vogliamo bene. 
 

Fatto questo quadro generale possiamo ora passare a

parlare di come noi e il nostro Paese stiamo

affrontando questo pericolo. Stiamo vivendo un

momento storico particolare e memorabile, questo è

evidente, un po’ come la famosissima peste di

Giustiniano avvenuta nel VI secolo. Mi piace pensare a

quando, tra qualche anno, i nostri nipoti ci

chiederanno di raccontare loro qualcosa della nostra

gioventù e noi diremo loro di quando per non so

neanche io quanti mesi siamo stati stravaccati sui

nostri comodi divani e che nonostante questa regola

fosse più che piacevole qualcuno trovava il bisogno di

uscire di casa per fare le sue “passeggiatine”. 

A proposito, vi ho già detto di restare a casa? 
Il titolo però non è messo a caso; anziché ho potuto
constatare che, nonostante i molti difetti, il nostro
popolo sia un gran bel popolo. Un popolo unito. Molto
unito. Ho trovato interessanti le tante iniziative che,
nei giorni passati, sono state prese dai nostri
Concittadini. Dall’appendere le bandiere ai balconi
arrivando al cantare insieme alla sera, in maniera
moderata, in rispetto delle vittime. Carissimi amici, le
righe a disposizioni sono finite, quindi voglio
augurarvi di vivere questo “riposo forzato” come
un’opportunità e non come una sfortuna, perché
ormai è capitato e da questa esperienza potremmo,
nel futuro, solo trarne vantaggio. 
 
Voglio lasciarvi con questa frase, che spero rassicuri
ognuno di voi: “Tornerà di moda l’amore!” Sì, tornerà
di moda l’amore, questo è inevitabile. Perché quando
tutto questo sarà finito, tra uno, due o dieci mesi,
potremo tornare ad abbracciarci e ad abbracciarci in
modo nuovo, come mai abbiamo fatto prima. 
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L'ITALIA, UN PAESE PIU`
UNITO CHE MAI

“Nun ce penza' pienza a campa', Tutto chesto passa e se ne va…”
Almamegretta, Oreminutisecondi

Abbiamo pensato, durante una video chiamata di Skype, come giovani dell’oratorio, di far sentire la nostra voce e quello che abbiamo
da dire alla nostra comunità, e perché no anche ad una Comunità più estesa. Ci siamo detti che le forme di creatività e le parole
migliori nascono proprio quando siamo sottoposti ad un incontro forzato con noi e con gli altri che vivono in noi… 
Vi chiediamo di non arrendervi e di tenervi tutti a portata di cuore….

Simone Scipioni
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In queste settimane sembra che tutto stia precipitando, proprio
come nel primo verso di “Wheels” in cui Dave Grohl canta “so cosa
stai pensando/ stiamo andando giù/ sento che stiamo affondando”.
Sembrerebbe l’inizio di una canzone triste ma, andando avanti
nell’ascolto, si rivela un inno per trarre qualcosa di costruttivo dal
dolore e dalla tragedia. Infatti, nel bridge possiamo sentire “Tutti
vogliamo qualcosa di migliore/ desideriamo qualcosa di nuovo/
Tutti vogliamo qualcosa di bello”. Da una situazione di disagio nasce
il desiderio di riscatto, di creare qualcosa di bello. Nel ritornello c’è il
trionfo della speranza infatti Dave canta: “Quando senti che è tutto
finito/ c’è un altro round per te”.

 Gli stessi Foo Fighters sono nati quando il mondo del loro frontman Dave Grohl sembrava precipitare: Dave era il batterista dei
Nirvana e dopo lo scioglimento della band in seguito al suicidio di Kurt Cobain si chiuse in sala prove per incidere il primo album da
solo. Da questi giorni possiamo trarre qualcosa di costruttivo se sappiamo dare uno scopo alla reclusione forzata e coltivare la
speranza che la situazione si risolverà per il meglio.

Di Lee Hae-jun / Drammatico-Commedia
/ Corea del Sud / 2009 / 116 min
 
Kim Seung-geun è un uomo pieno di debiti che tenta il
suicidio buttandosi nel fiume Han. Il tentativo fallisce
e si risveglia su un isolotto disabitato e si rende
presto conto di essere un naufrago a pochi chilometri
dal centro abitato.
Kim Jung-yeon è una ragazza hikikomori che da tre
anni non esce dalla sua stanza e non ha contatti
umani, il suo più grande interesse è fare foto alla luna
con un teleobiettivo, che le permette di vedere la
scritta “Help” lasciata sulla sabbia dall’altro
protagonista; da quel giorno comincia ad osservarlo e
a documentare tutto con delle foto. La loro storia si
intreccia quando lei una notte decide di uscire di casa
per lasciargli un messaggio in una bottiglia. È un film
che parla di speranza, di legami, del bisogno profondo
di contatti umani. Lui un uomo distrutto, che crede di
poter vivere da solo su un isolotto deserto, ma che
scrive “Hello” sulla sabbia, come a dire “Guardami,
sono qui”;
 

 Lei una ragazza spaventata, che non vede e non tocca
una persona da tre anni, chiusa in una stanza, che
trova il coraggio di uscire per rispondere al ciao di
uno sconosciuto. Due solitudini che forse non
aspettavano altro che una risposta, un contatto
davvero umano, un contatto reale – “Hello”.

WHEELS- FOO FIGHTERS, GREATEST HITS 2009

CASTAWAY ON THE MOON
Lo sconosciuto capolavoro coreano

Musica

film

Gloria Desideri

Silvia Della Rocca
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Palombara Sabina, come in tutte le parti del mondo.

Questo Virus sta invadendo il nostro mondo, così da

impedirci di vivere liberamente.

Ma esattamente, noi, come viviamo le nostre giornate?

Noi giovani, così pieni di energia e spensieratezza,

come abbiamo preso questa quarantena, in maniera

emotiva?

 

Emotivamente mi sento privato di una buona parte
della mia libertà che prima avevo. Però alla fine,
non la vedo come una totale perdita, perché
fondamentalmente lo facciamo per far star bene gli
altri e soprattutto noi stessi. Questa quarantena la
vedo un po’ come un sacrificio che tutti insieme, con
buona forza di volontà, facciamo.
 

Si studia e si fanno lezioni virtuali con i professori. Mi
rendo conto che grazie a questo tempo, si fanno molte
cose che nella nostra vita quotidiana mai ti
aspetteresti, come leggere un libro, infatti, ho
riiniziato a leggerne uno dopo tanto tempo. Cerco
di passare il più tempo possibile in famiglia e come mi
è possibile passo del tempo con i miei amici.
 

Sicuramente appena finisce la prima persona che
vorrò vedere sarà sicuramente la mia ragazza, che mi
manca tantissimo. Mangiare schifezze insieme agli
amici e passarci più tempo possibile tanto da
recuperare questi giorni. Infine, andare a trovare 
sicuramente i miei nonni.
 

fede

Dobbiamo mettere dei confini oggi: non poter uscire
di casa per fare una passeggiata, non poter andare in
oratorio, non poter andare in Chiesa, tanto più
accostarci alla celebrazione Eucaristica… e tanti altri
argini. Ma possiamo vivere tutti questi “argini”, questi
confini, questi "no" che ora stiamo subendo, come un
momento creativo, come un momento di crescita,
come un momento di acquisizione… Viverli in maniera
costruttiva, e non in modo negativo, distruttivo o
come una perdita. Scopriamo che questi argini, queste
negazioni, oggi si trasformano in un "sì", alla scoperta
del nostro cuore, per imparare a lasciarci amare da
chi abbiamo accanto (sempre distanti 1m 😅 ), per
poter germogliare in una vita nuova.
 
#iorestoacasa... e prego
 

I NO CHE SI TRASFORMANO
IN UN SI`
"Bisogna arginare il mare, e
finalmente appariranno le persone, il
loro specifico. Il compito principale
degli argini, infatti, non è limitare il
mare bensì proteggere la terra perché
germogli…"

La voce dei giovani

COME TI SENTI RIGUARDO A QUESTA
SITUAZIONE?

COME OCCUPI IL TUO TEMPO CHIUSO IN
CASA?

UNA VOLTA FINITO TUTTO QUESTO, HAI
GIA’ IN MENTE COSA FARE?

Aurora Venditti

Tommaso (15 anni)

 

F. Rosini, L’arte di ricominciare  2018, p. 130

Ines Molinaro
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Dopo la pioggia viene il sereno,
brilla in cielo l'arcobaleno:
 
è come un ponte imbandierato
e il sole vi passa, festeggiato.
 
È bello guardare a naso in su
le bandiere rosse e blu.
 
Però lo si vede- questo è il male-
soltanto dopo il temporale.
 
Non sarebbe piu  ̀ conveniente
il temporale non farlo per niente?
 
Un arcobaleno senza tempesta,
questa si che sarebbe una festa.
 
Sarebbe una festa per tutta la terra
fare la pace prima della guerra.
 
 
 
 

Carissimi Giovani e carissimi Amici,
 
in questo tempo “bizzarro”, che stiamo vivendo c’è il
pericolo di lasciarsi prendere dallo sconforto,
dall’apatia e cadere nella desolazione, ma non tutto è
perduto. Sfruttiamo questo tempo di “clausura
inaspettata” per riscoprire qualcosa di noi e degli
altri. Oggi più che mai la Fiducia nell’Altro, sia in Dio,
sia in chi ci sta “vicino”, ci è di conforto: è la nostra
forza per continuare a camminare senza fermarci mai.
Anche l’iniziativa, partita dai giovani del nostro
Oratorio, di pubblicare questo giornalino mi ha
riempito di entusiasmo, mi ha fatto capire ancora una
volta che quando si sta insieme e ci si confronta e si
dialoga, può sempre nascere qualcosa di bello e di
grande. 
 
Penso che questo strumento oltre che a raggiungere i
giovani del nostro Oratorio, i ragazzi del territorio e
gli altri della parrocchia, sia ancora una volta
qualcosa che ci aiuta a stare insieme a fare
comunione, ad essere famiglia: a crescere e
soprattutto a maturare. 
 
Recita un proverbio che “l’unione fa la forza”, ma Gesù
afferma che nell’Amore e nel dare la vita l’uomo
realizza se stesso. Non il semplice stare insieme
salverà l’uomo, ma l’essere disposti al dono vero e
totale di se stessi, anche per mezzo del sacrificio che
altro non è che una prova vera dell’Amore. 
 
Allora anche se questo tempo è “bizzarro”, sarà
l’occasione per ridare il giusto posto a Dio e agli
uomini. L’uomo non è felice se è solo, l’uomo non si
salva da solo. Possiamo essere guariti dal male, ma
per essere salvati dobbiamo con umiltà rivolgerci a
Gesù.

TEMPO BIZZARRO

L’uomo guarisce, ma non salva. La ricchezza della
vostra gioventù, ci sprona ad essere sempre attivi, mai
passivi; ad essere coraggiosi, mai timorosi; sempre
intraprendenti e mai pigri. L’augurio che faccio a tutti
è di essere sempre generosi e altruisti, altrimenti
saremo solo sterili. Dio nostra fiducia e speranza,
guidi il nostro cammino.
 

Don Luigi De Angelis

2 5  M A R Z O  2 0 2 0  P A L O M B A R A  S A B I N A N U M E R O  1

P A G I N A  4

Parola di don poesia

DOPO LA PIOGGIA

Gianni Rodari, "I cinque libri", 1193 e 1995  Einaudi editore,
Torino

seguici su

@oratoriosantamaria

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina


